
CHE COS’È L’APERTURA DI CREDITO
Con questa operazione la Banca mette a disposizione del Cliente, a tempo determinato o indeterminato, una somma di denaro, concedendogli
la facoltà di addebitare il conto corrente fino ad una cifra concordata, oltre la disponibilità.
Salvo diverso accordo, il Cliente può utilizzare (anche mediante l’emissione di assegni bancari), in una o più volte, questa somma e può con
successivi versamenti, nonché bonifici o altri accrediti, ripristinare la disponibilità di credito (cfr. anche il Foglio Informativo relativo al conto
corrente).

Principali rischi (generici e specifici)
Tra i principali rischi, vanno tenuti presenti:
– variazione in senso sfavorevole delle condizioni contrattuali ed economiche (tassi di interesse ed altre commissioni e spese del servizio)

ove contrattualmente previsto;
– variabilità del tasso di cambio, qualora l’apertura di credito sia utilizzabile in valuta estera (ad esempio, dollari USA).

CARATTERISTICHE E RISCHI TIPICI DI CREDIT LINE PLUS
La Banca è disposta a concedere tale affidamento in via del tutto eccezionale senza la prestazione di alcuna garanzia ed alla luce della Ricchezza
Finanziaria Amministrata detenuta dal Cliente per un importo non inferiore a € 1.000.000,00 (Euro unmilione).

L’affidamento è sottoposto alla condizione risolutiva potestativa a favore della sola Banca del mantenimento da parte del Cliente, per tutta la durata
dell’affidamento, di una Ricchezza Finanziaria Amministrata non inferiore a € 700.000,00 (Euro settecentomila).

FOGLIO INFORMATIVO - APERTURA DI CREDITO
REGOLATA IN CONTO CORRENTE
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Trasparenza delle condizioni contrattuali delle operazioni e dei servizi bancari, finanziari e di investimento

INFORMAZIONI SULLA BANCA

Codice Private Banker

PRIVATE BANKER*

Recapito telefonicoCognome e Nome del Private Banker

Firma del Private BankerN° delibera iscrizione all’Albo dei
Promotori Finanziari

in data

* Il Private Banker è un professionista della consulenza finanziaria, previdenziale e assicurativa iscritto all’Albo dei Promotori Finanziari.

E-mailIndirizzo

Per maggiori informazioni contatta il Servizio Clienti di Banca Fideuram

Banca Fideuram SpA
Sede Legale: Piazzale Giulio Douhet, 31 • 00143 Roma • Capitale Sociale € 186.255.207,16 i.v.
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CARATTERISTICHE E RISCHI TIPICI DI CREDIT LINE
La Banca è disposta a concedere tale affidamento in via del tutto eccezionale senza la prestazione di alcuna garanzia ed alla luce della Ricchezza
Finanziaria Amministrata detenuta dal Cliente per un importo non inferiore a € 500.000,00 (Euro cinquecentomila).

L’affidamento è sottoposto alla condizione risolutiva potestativa a favore della sola Banca del mantenimento da parte del Cliente, per tutta la durata
dell’affidamento, di una Ricchezza Finanziaria Amministrata non inferiore a € 350.000,00 (Euro trecentocinquantamila).



PRINCIPALI CONDIZIONI ECONOMICHE

QUANTO PUÒ COSTARE IL FIDO

Apertura di Credito in conto
corrente: il contratto non prevede
l’applicazione della commissione per la
messa a disposizione dei fondi né della
commissione di massimo scoperto

Credit Line: il contratto prevede la
concessione dell’affidamento in presenza
di una RFA non inferiore a € 500.000

Credit Line Plus: il contratto prevede la
concessione dell’affidamento in presenza
di una RFA non inferiore a € 1.000.000

Importo Tasso debitore Spese collegate
nominale annuo all’erogazione del credito Altre spese ISC

€1.500 10,00% €50,00 una-tantum nessuna 13,62%
per istruttoria fido

€50.000 3,53% (pari all’Euribor 3M/365 nessuna nessuna 3,53%
predefinito +2,75 applicato dal

01.07.2010 al 30.09.2010)

€100.000 3,03% (pari all’Euribor 3M/365 nessuna nessuna 3,03%
predefinito +2,25 applicato dal

01.07.2010 al 30.09.2010)

Il Tasso Effettivo Globale Medio (TEGM), previsto dall’art. 2 della legge sull’usura (L. n. 108/1996), relativo alle operazioni di apertura di
credito in conto corrente, può essere consultato in Filiale e sul sito internet della Banca (www.bancafideuram.it).

CRITERI DI CAPITALIZZAZIONE
Interessi debitori al 31 dicembre di ogni anno
Interessi creditori al 31 dicembre di ogni anno
Divisore anno civile

TASSI DEBITORI
Tasso scoperto su affidamento garantito 8,00%
Commissione massimo scoperto zero
Tasso scoperto su affidamento non garantito 10,00%
Commissione massimo scoperto zero
Tasso scoperto non affidato 12,00%
Commissione massimo scoperto zero

SPESE
Di istruttoria massimo euro 50,00
Per certificazione passività bancarie euro 20,65
Per certificazione ad uso revisori contabili su mod.ABI euro 41,31
Per revoca affidamenti gratuite
Per consegna copia testo contrattuale idoneo per la stipula gratuite

CONDIZIONI ECONOMICHE APERTURA DI CREDITO
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CONDIZIONI ECONOMICHE CREDIT LINE

CRITERI DI CAPITALIZZAZIONE
Interessi debitori al 31 dicembre di ogni anno
Interessi creditori al 31 dicembre di ogni anno
Divisore anno civile

TASSI DEBITORI
Tasso scoperto su affidamento Euribor 3 mesi/365 (•) +2,75%
Commissione massimo scoperto zero
Tasso su utilizzi extra-fido Euribor 3 mesi/365 (•) +6,945%
Commissione massimo scoperto zero

SPESE
Di istruttoria massimo gratuite
Per certificazione passività bancarie gratuite
Per certificazione ad uso revisori contabili su mod.ABI gratuite
Per revoca affidamenti gratuite
Per consegna copia testo contrattuale idoneo per la stipula gratuite

(•) Il tasso Euribor 3 mesi / 365 è quotidianamente pubblicato sul “Sole 24 Ore”, viene rilevato l’ultimo giorno del trimestre precedente e aggiornato trimestralmente, con decorrenza il primo
giorno di ogni trimestre solare
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CRITERI DI CAPITALIZZAZIONE
Interessi debitori al 31 dicembre di ogni anno
Interessi creditori al 31 dicembre di ogni anno
Divisore anno civile

TASSI DEBITORI
Tasso scoperto su affidamento Euribor 3 mesi/365 (•) +2,25%
Commissione massimo scoperto zero
Tasso su utilizzi extra-fido Euribor 3 mesi/365 (•) +6,945%
Commissione massimo scoperto zero

SPESE
Di istruttoria massimo gratuite
Per certificazione passività bancarie gratuite
Per certificazione ad uso revisori contabili su mod.ABI gratuite
Per revoca affidamenti gratuite
Per consegna copia testo contrattuale idoneo per la stipula gratuite

(•) Il tasso Euribor 3 mesi / 365 è quotidianamente pubblicato sul “Sole 24 Ore”, viene rilevato l’ultimo giorno del trimestre precedente e aggiornato trimestralmente, con decorrenza il primo
giorno di ogni trimestre solare

CONDIZIONI ECONOMICHE CREDIT LINE PLUS

RECESSO,TEMPI MASSIMI DI CHIUSURA E RECLAMI
Recesso dal contratto e tempi massimi di chiusura

Si può recedere dall’apertura di credito in qualsiasi momento, senza penalità e senza spese di chiusura. La cessazione del rapporto di apertura di credito avrà effetto
dal momento in cui il Cliente abbia provveduto a pagare alla Banca tutto quanto alla stessa dovuto.Analoga facoltà di recesso spetta alla Banca, la quale può esercitarla
in qualsiasi momento, o anche ridurre o sospendere l’apertura di credito. Inoltre, per quanta riguarda gli affidamenti denominati CREDIT LINE e CREDIT LINE PLUS,
il Cliente prende atto che è sottoposto alla condizione risolutiva potestativa, a favore della sola Banca, del mantenimento per tutto il periodo dell’affidamento richie-
sto, di un ammontare di Ricchezza Finanziaria Amministrata non inferiore, rispettivamente, a € 350.000,00 (Euro trecentocinquantamila) per quanto riguarda
l’affidamento CREDIT LINE, e a € 700.000,00 (Euro settecentomila) per quanto riguarda l'affidamento CREDIT LINE PLUS. Pertanto, la Banca, qualora il Cliente non
abbia provveduto entro 15 giorni dal pervenimento della richiesta della Banca, a mezzo lettera raccomandata o telegramma, al ripristino della Ricchezza Finanziaria
Ammninistrata minima come sopra rispettivamente indicata, avrà la facoltà di avvalersi della predetta condizione risolutiva, dandone comunicazione al Cliente entro
5 giorni decorrenti dalla scadenza del termine concesso per il ripristino della Ricchezza Finanziaria Ammnistrata minima, sempre a mezzo di lettera raccomandata o
telegramma.Tale facoltà potrà essere esercitata dalla Banca ogni qual volta vi sia una riduzione, per tutta la durata del finanziamento, dell’ammontare della Ricchezza
Finanziaria Amministrata, rispettivamente, al di sotto di € 350.000,00 (Euro trecentocinquantamila) o di € 700.000,00 (Euro settecentomila).

Reclami

I reclami vanno inviati all’Ufficio Relazioni Clientela della Banca (Banca Fideuram S.p.A., P.le G. Douhet 31, 00143 Roma o in via informatica all’indirizzo
relazioniclientela@bancafideuram.it), che risponde entro 30 giorni dal ricevimento.

Su tutte le controversie che riguardano operazioni e servizi bancari e finanziari, se il Cliente non è soddisfatto o non ha ricevuto risposta entro i 30 giorni, prima
di ricorrere al giudice può rivolgersi a:

– Arbitro Bancario Finanziario (ABF). Per sapere come rivolgersi all’Arbitro si può consultare il sito www.arbitrobancariofinanziario.it, chiedere presso le Filiali
della Banca d’Italia, oppure chiedere alla Banca.

Su tutte le controversie aventi a oggetto i bonifici transfrontalieri (fino a 50.000,00 euro), i servizi e le attività di investimento, se il Cliente non è soddisfatto, prima
di ricorrere al giudice può rivolgersi a:

– Ombudsman-Giurì bancario. Per sapere come rivolgersi all’Ombudsman si può consultare il “Regolamento dell’Ombudsman-Giurì bancario” a disposizione del
Cliente presso tutte le Filiali della Banca o disponibile sul sito www.bancafideuram.it .

Il Cliente inoltre per la risoluzione stragiudiziale delle controversie che riguardano operazioni e servizi bancari e finanziari, anche in assenza di preventivo reclamo,
può presentare istanza all’Organismo di Conciliazione bancaria “Conciliatore Bancario Finanziario”. Per sapere come rivolgersi al Conciliatore si può
consultare il Regolamento a disposizione presso le Filiali della Banca (o disponibile sul sito www.bancafideuram.it ).
Per la risoluzione stragiudiale delle controversie che riguardano servizi e attività di investimento, insorte per la violazione da parte della Banca degli obblighi di
informazione, correttezza e trasparenza nei rapporti, il Cliente può avvalersi della Camera di Conciliazione ed Arbitrato presso la Consob, una volta che ne sarà
prevista l’effettiva operatività.

Capitalizzazione degli interessi Una volta accreditati e addebitati sul conto, gli interessi sono contati nel saldo e producono a loro
volta interessi.

Commissione di massimo scoperto Commissione applicata sul più alto saldo passivo (debitore) nel periodo di liquidazione, a condizione
che al Cliente sia concesso un fido e che il saldo risulti a debito per almeno 30 giorni consecutivi.

Fido o affidamento Somma che la Banca si impegna a mettere a disposizione del Cliente oltre il saldo disponibile.

Saldo disponibile Somma disponibile sul conto, che il correntista può utilizzare.

Tasso creditore annuo nominale Tasso annuo utilizzato per calcolare periodicamente gli interessi sulle somme depositate (interessi
creditori), che sono poi accreditati sul conto, al netto delle ritenute fiscali.

Tasso debitore annuo nominale Tasso annuo utilizzato per calcolare periodicamente gli interessi a carico del Cliente sulle somme
utilizzate in relazione al fido e/o allo sconfinamento. Gli interessi sono poi addebitati sul conto.

Tasso Effettivo Globale Medio (TEGM) Tasso di interesse pubblicato ogni tre mesi dal Ministero dell’economia e delle finanze come previsto
dalla legge sull’usura. Per verificare se un tasso di interesse è usurario e, quindi, vietato, bisogna
individuare, tra tutti quelli pubblicati, il TEGM degli affidamenti in conto corrente, aumentarlo della
metà e accertare che quanto richiesto dalla Banca non sia superiore.

Spese di istruttoria e
revisione annuale pratiche fido Spese per l’esame di concedibilità e/o di revisione di un fido.

Ricchezza Finanziaria Amministrata (R.F.A.) Somma dei patrimoni detenuti dal Cliente presso Banca Fideuram e Sanpaolo Invest.

LEGENDA APERTURA DI CREDITO


